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Il racconto delJboss Buscetta ai magistrati fa scattare la colossale operazione 
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alia: 366 ordini di cattura 
wiso anche per Ciancimino 

Forse si farà luce sui più «grandi delitti» di Palermo: De Mauro, Costa, Terranova, Giuliano, Basile, D'AIeo e Dalla Chiesa - «Si scava nella strut
tura mafìosa, si sfìora il livello dei mandanti» - I primi arrestati trasferiti dalla Sicilia ieri sera in carceri del Nord a bordo di un volo speciale 

Andare 
sino 
in fondo 

Il clamore delle notizie 
rimbalzate da Palermo è 
enorme. Non c'è dubbio. 
D'un colpo è come si fosse 
alzato un sipario su un pal
coscenico per anni bagnato 
del sangue di vittime illu
stri. E sembra assistere a 
ciò che si credeva impensa
bile; arrivano squarci di lu
ce su oltre un decennio rit
mato da feroci assassinìi, 
da regolamenti di conti, 
ma, soprattutto dall'assalto 
violento e dalla conquista 
del potere terroristico ma
fioso. Lo Stato sinora era 
apparso inerme, in ginoc
chio, anzi spesso, in alcuni 
suoi settori, anche conni
vente. E inquietanti inqui
namenti si erano registrati 
in seno a forze politiche di 
governo, DC in testa. Si era 
dovuto assistere alla elimi
nazione dei capi dei più im
portanti uffici giudiziari, 
del presidente della Regio
ne (che in Sicilia ha anche 
il rango di ministro), del ca
po dell'opposizione, il no
stro Pio Là Torre, e infine 
dell'uomo che lo stesso Sta
to aveva mandato, con po
teri però mai concessi, per 
affrontare la grande pio
vra. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. Ora, nel giorno di 
San Michele, si annuncia 
un'«operazione di portata 
storica». 

Se è così, l'annuncio va 
salutato con soddisfazione. 
Ce da augurarsi che questa 
sia la volta buona. Giacché 
un nuovo polverone, o sia 
pure un'indagine dalle di
mensioni incontrollabili, 
non potrebbe portare alcun 
contributo al nuovo fronte 
che nel nostro paese è aper
to nei confronti dell'attacco 
mafioso alla democrazia. Ci 
ha dichiarato Ieri Renato 
Zangheri: «Quanto accade 
è un eccezionale successo 
dei magistrati e di tutti i 
funzionali che hanno con
dotto le indagini. La capaci
ta, il coraggio e il sacrificio 
di tanti uomini impegnati 
hanno dato I primi risulta
ti. Ma — ha aggiunto — è 
da augurarsi che l'attacco 
al livello superiore del pote
re mafioso venga portato 
senza incertezze. La via è 
stata aperta e deve essere 
posta la necessaria vigilan
za perché il flusso di infor
mazioni non si arresti». 
Zangheri si riferisce alla 
•vigilanza» da parte delle 
massime autorità dello Sta
to e alla vasta mobilitazio
ne del popolo, delle forze 
della cultura, e di tutti gli 
onesti della SicUia e dell'in
tero Paese. Zangheri sotto
linea anche l'assoluta ne
cessita che la svolta di oggi 
si attui «senza alcuna inter
ferenza e sulla base dell'in
teresse esclusivo della giu
stizia». 

Il presidente della com
missione antimafia, Abdon 
Alinovi, a sua volta ha sot
tolineato il fatto che è dì 
grande importanza che «la 
macchina della giustizia 
sia in movimento a Paler
mo». In questa citta, ha ag
giunto, il potere mafioso ha 
creato una situazione di 
«vera e propria eversione» e 
in questo momento non si 
può non essere al fianco 
«dei giudici e delle forze 
dell'ordine che compiono 
coraggiosamente il loro do
vere». 

Un capitolo importante 
può dunque aprirsi su un 
terreno, lo ripetiamo, deci
sivo per il funzionamento 
della legalità democratica, 
della moralizzazione della 
vita pubblica, della crimi
nalizzazione di certe attivi
tà economiche e del crimi
ne tout court. E sarà bene 
che nessuno voglia o pensi 
di chiuderlo frettolosamen
te. v 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per la prima 
volta un grande capo mafia 
ha raccontato tutto quello 
che sa. Ed è la prima volta 
nella storia che la mafia vie
ne colpita così duramente. 
Ora si conoscono molti nomi 
dei responsabili del più 
grandi ' delitti terrorlstlco-
mafiosl compiuti a Palermo 
negli ultimi 15 anni. Esecu
tori, ma anche 1 mandanti? 
L'impalpabile «terzo livello» 
sarebbe a portata di mano. È 
di «proporzioni enormi» l'o
perazione scattata all'alba di 
ieri, con effetti che si pro
trarranno nei prossimi mesi. 
Trecentosessantasel manda
ti di cattura. Sessantadue le 
persone arrestate. Centoven-
tuno gli omicidi che hanno 
una spiegazione. Più di tre
cento 1 capi d'imputazione. 
Consistenti, oltre 100, anche 
le comunicazioni giudiziarie 
tra 1 personaggi influenti: 
una trapela dal segreto 
Istruttorio e riferisce il nome 
di Vito Ciancimino. Le gran
di città Italiane setacciate al
la ricerca di chi ancora si na
sconde. Ma il cuore dell'ope
razione resta Palermo, dove 
7 magistrati (5 sostituti e 2 
giudici Istruttori), hanno 
composto un pool perma
nente per le indagini. È qui 11 
baricentro dell'intero scena
rio. 

Tommaso Buscetta ha 
parlato. «Don» Masino, rap
presenta trent'anni di mafia 
vecchia e nuova. Latitante 
per quasi 15 anni. Contrab
bandiere di sigaratte nel '59 
(quando venne arrestato per 
la prima volta), nel '63 è so
spettato per la strage di eia
culi!, quando 7 carabinieri 
restano dilaniati dal tritolo. 
È fra 1 primi della sua gene
razione a dedicarsi al traffi
co degli stupefacenti. È In 
Brasile che Buscetta costrui
sce Il suo impero finanziarlo; 
ma non recide 1 legami con 
la Sicilia. Torna a Palermo 
nell'82 per capovolgere le 
sorti della «guerra di mafia», 
chiamato dal «perdenti», or-
mal privi di validi strateghi. 
Gli sterminano la famiglia. 
Torna a Rio de Janeiro dove 
viene arrestato nell'agosto 
scorso ed estradato In Italia. 
Tenta di avvelenarsi ma 1 
medici gli salvano la vita. Il 
giudice Istruttore Giovanni 
Falcone comincia ad Inter
rogarlo e la voce di Buscetta 
viene registrata su chilome
tri di bobina. È la storia di un 
protagonista. 

Sara dunque «11 processo 
alla mafia», come ha com
mentato ieri 11 capo dell'uffi
cio istruzione Antonino Ca-
ponnetto. Incontrandosi con 
1 giornalisti: dal gigantesco 
grappolo di delitti ne restano 
esclusi appena tre. Quelli di 
Michele Reina, segretario 
provinciale della DC paler
mitana assassinato il 9 mar
zo del 79; di Pier Santi Mat
tatila, presidente della Re
gione siciliana assassinato 11 
6 gennaio dell'80; dei compa
gni Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo, assassinati il 30 aprile 
dell'82.1366 mandati di cat
tura, firmati nel pomeriggio 
di venerdì, scaturiscono da 
tre tronconi Investigativi: 11 
rapporto dei 162 che si è òr-
mai dilatato fino a raggiun-. 
gere quota 238; quelli per la 
strage del 3 settembre e per 
la strage della circonvalla
zione quanao il boss catane-
se Alfio Ferlito, venne assas
sinato assieme a tre carabi
nieri e all'autista che lo ac
compagnavano durante 11 
trasferimento dal carcere di 
Enna a quello di Trapani. 
Sono quasi un centinaio gli 
Insospettabili incriminati 
per la prima volta. Cosa c'è 
di nuovo? Perché questa vol
ta «abbiamo voltato pagina»? 

«Non siamo più di fronte a 
diversi procedimenti di ma
f ia—ha proseguito Capon-
netto — li abbiamo unificati 
per connessione o consisten
za di prova. Siamo penetrati 
finalmente nel cuore della 
struttura dell'organizzazio
ne mafiosa». 

Consigliere Caponnetto, 
siamo finalmente al terzo li
vello? «Non ancora — ha ri
sposto — ma questa lnda-

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 

• La vendetta 
del boss 
«perdente» 
è nata 
all'Asinara 

D Chi sono 
e come hanno 
lavorato 
gli eredi 
di Chinnici 

• Da Terranova 
a Dalla Chiesa, 

. ha parlato 
su 100 delitti 

A PAG. 3 II boss Tommaso Buscetta ài suo arrivo in Italia 

Cile: la polizia 
spara ai senza casa 
Quattro gli uccisi 

SANTIAGO DEL CILE—La polizia di Pinochet ha ucciso vener
dì due persone, caricando a colpi di baionetta e di armi da fuco 
centinaia di famiglie prive di alloggio accampatesi su terreni 
incolti nei dintorni di Santiago. La prima vittima è stata iden
tificata in Julio Valencia massacrato nella frazione di Puente 
Alto; la seconda, Ivan Cardcnàs, nell'accampamento Cardinal 
Raul Silva Henriquez. La polizia ha smentito l'uccisione di Julio 
Valencia resa nota dal Coordinamento metropolitano dei Pobla-
dores, un organismo che raggruppa gli abitanti dei quartieri 
periferici di Santiago, molto poveri e spesso teatro di violenza. 

Secondo fonti mediche citate ieri dai giornali locali ci sareb
bero altri due morti di cui per ora non si conoscono né l'identità 
né le cause del decesso. Pare comunque si tratti anche in questo 
caso di abitanti dei rioni periferici della capitale. Sempre a San
tiago e sempre venerdì oltre cento persone sono state arrestate 
mentre manifestavano pacificamente davanti ad un distretto di 
polizia per ottenere notizie di un giovane scomparso dopo l'arre
sto avvenuto durante la giornata di protesta del 4 settembre 
scorso. Tra gli arrestati anche giornalisti e religiosi. 

Al lavoro le nuove giunte 

Sardegna e 
Matera, 
sconfitte 

Il discorso di Melis - Polemiche da Piaz
za del Gesù - Il PRI sconfessa i suoi 

ROMA — La lunga battaglia 
sulle giunte si è chiusa con 
due vittorie Importanti: la 
Sardegna, dopo anni di am
ministrazioni •immobili» 
guidate dalla DC, sarà ora 
governata da una coalizione 
di sinistra e autonomista. Il 
presidente Mario Melis, del 
Partito sardo d'azione, nel 
discorso di Insediamento 
non ha nascósto le difficoltà. 
che sono di fronte alla Re
gione, ma si è detto ottimista 
sulle possibilità di superarle 
avviando veramente 11 rin
novamento dell'Isola in un 
quadro di rafforzamento del
la vera autonomia sarda. 
Contemporaneamente an
che a Matera sono stati scon
fitti l ricatti di De Mita e del
la DC per Imporre un nuovo 
pentapartito, e si è dato vita 
ad una giunta laica, che è so
stenuta dall'appoggio ester
no del PCI. Sono due segnali 
Editici molti Importanti. 

uè novità di peso e positive 
nel quadro della crisi dura, 
politica e sociale, dell'Intero 

Mezzogiorno. Naturalmente 
la soluzione raggiunta in 
Sardegna e a Matera ha su
bito riaperto le polemiche. 
Brucia soprattutto alla DC, 
che nel giorni scorsi era 
giunta a minacciare la «crisi 
di governo domani», se fosse 
stata esclusa dalle due giun
te. Ma brucia anche al PRI, 
che nelle settimane scorse si 
era adoperato a fondo per 
dare una mano a De Mita. 
Da parte democristiana la 
reazione più dura è venuta 
da Colombo. Intervenendo 
al convegno del forlanianl, 
che si è aperto Ieri a Vallom-
brosa, ha avvertito socialisti 
e laici: «Se usate la vostra 
forza per Irrobustire le Ipote
si di alternativa, noi de ne 
terreno conto». Anche 1 re
pubblicani si sono fatti sen
tire. Dopo le molte telefonate 
di Spadolini (che voleva il 
pentapartito) per f arpresslo-
ne sul repubblicani di Mate
ra (che non lo hanno ascolta
to), Ieri 11 vicesegretario na
zionale Del Pennino ha so
lennemente sconfessato 11 
partito lucano. A PAG. 2 

Il nuovo inatteso colloquio fra i due statisti si è svolto ieri al dipartimento di Stato 

Un secondo incontro fra Shultz e Gromiko 
Mosca: nessun mutamento positivo nella linea USA 
In una breve dichiarazione riferita dalla Tass a Washington, il ministro degli Esteri sovietico ha lasciato cadere l'idea di Reagan di più frequenti 
contatti ai diversi livelli - Anche nei commenti americani prevale la nota del pessimismo, pur se «non c'era — si dice — da attendersi una svolta» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La storica settimana del pri
mo incontro tra Reagan e un leader sovietico 
è finita con una piccola sorpresa, con un ri
sultato piuttosto magro e con un gran discu
tere sulle prospettive del rapporti tra le due 
superpotenze dopo questo contatto diretto. 
La piccola sorpresa è il nuovo Incontro, di 
due ore e 15 minuti, svoltosi Ieri mattina al 
Dipartimento di Stato, tra 1 capi delle due 
diplomazie, Shultz e Gromiko. Evidente
mente le tre ore del primo colloquio tra 1 due 
ministri e le tre ore e mezzo di conversazioni 
con Reagan non avevano esaurito l'agenda. 
Inoltre, questo seguito Inatteso sta a dimo
strare che l'accenno, fatto dallo stesso 

Shultz, alla volontà di «tenersi In contatto» 
ha avuto già uno sviluppo. Ma non se ne deve 
ricavare un eccessivo ottimismo dal momen
to che i due paesi hanno normali relazioni 
diplomatiche e 1 contatti sono ovvii, lo ha 
precisato 11 segretario di Stato dopo quella 
che egli ha definito una «sostanziosa discus
sione», si terranno appunto attravero 1 canali 
diplomatici. 

Ma queste considerazioni attengono al bi
lancio di questa settimana cominciata con 11 
discorso, di tono conciliante, fatto dal presi
dente americano alle Nazioni Unite. E 11 bi
lancio, come si diceva all'inizio, è magro. Ciò 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Macaluso in Cina 
intervista 

HuYaobang 
I rapporti con Mosca, con gli USA, con la 
sinistra europea - Le riforme interne 

Hu Yaobang 

La Cina vuole ricucire con l'URSS, non cerca alleanze con 
Washington, vuole rapporti di amicizia con la sinistra euro
pea: Io ha detto Hu Yaobang, segretario generale del Partito 
comunista cinese in una Intervista al direttore deUMJnltà», 
Emanuele Macaluso che si trova a Pechino su invito del 
•Quotidiano del popolo*. Nell'intervista Hu parla degli ultimi 
contatti all'ONU tra cinesi e sovietici, del passi compiuti ver
so 11 Vietnam e, Infine, affronta anche le questioni Interne del 
paese, a cominciare proprio dalle riforme Introdotte nel si
stema economico In questa fase definita del «nuovo corso*. 

A PAG. 9 

Natta-Sukrìja 
Azione comune 
per il disarmo 

Conclusi i colloqui tra PCI e LCJ - La 
conferenza stampa congiunta a Roma 

ROMA — La conferenza 
stampa nel corso della quale 
Alessandro Natta e 11 leader 
del comunisti jugoslavi Ali 
Sukrija hanno risposto Ieri 
alle domande dei giornalisti 
Italiani e stranieri a conclu
sione dei colloqui tra PCI e 
LCJ è stata l'occasione per 
evidenziare l'ampia Intesa 
esistente tra 1 due partiti 
sull'attuale situazione Inter

nazionale e per valutare al
cune vicende politiche oggi 
particolarmente attuali. E il 
caso degli incontri avuti nei 
giorni scorsi a New York dal 
ministro degli esteri sovieti
co Gromiko col segretario di 
Stato Shultz, col leader de-

Alberto Toscano 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'incontro con 
Reagan — è detto in una 
dichiarazione di Gromiko 
«per la stampa» che la 
TASS ha diffuso nella not
te tra venerdì e sabato — 
«non ha consentito, pur
troppo, di scorgere muta
menti positivi e concreti 
nella linea della politica 
estera dell'ammlnlstrazio-
ne USA». La situazione di 
stallo non è stata sblocca
ta, dice Mosca, perché 
niente di nuovo è apparso 
nella posizione americana. 
Niente di «sostanziale», di 
«pratico», di «concreto». 
Niente cioè che andasse al 
di là delle generiche di
chiarazioni dì disponibili
tà con cui il presidente sta
tunitense è andato riem
piendo i suoi discorsi degli 
ultimi mesi. 

In un contesto di questo 
tipo — così conclude In so-
tanza la dichiarazione del 
ministro degli Esteri sovie
tico — anche L'idea di Rea
gan (esposta nel discorso 
all'ONU ma di cui si è cer
tamente parlato nei collo-

Nell'interno 

qui a quattr'occhi con Gro
miko) di dare vita a futuri, 
frequenti incontri ad ogni 
livello tra 1 rappresentanti 
delle due parti non ha al
cuna probabilità di svilup
po. Essa, ha insistito Gro
miko, «sarebbe, In sé, buo
na», purché... E ne è segui
ta una serie di condizioni 
ben note che sono, In sinte
si, riassumibili In una sola: 
occorrerebbe che Washin
gton cambiasse radical
mente la sua politica este
ra. «Ma di tutto ciò non vi è 
cenno», afferma Gromiko. 
Inutile dunque continuare 
con le belle parole senza 
contenuto. «L'URSS conti
nuerà a giudicare le reali 
intenzioni della parte ame
ricana a partire dai suol 
atti concreti. Sarà il futuro 
a mostrare se Washington 
si accinge o meno a correg
gere il suo corso polìtico». 
Il futuro dirà, dunque. Che 
è un altro modo per affer
mare che non solo 11 passa-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Una campagna che è decisiva per «l'Unità» 
T A DIREZIONE del Parti-
*** to esprime il plauso e 
ringraziamento per l'atten
zione che si è creata e le ri
sposte generose che sono ve
nute dopo l'appello della 
Quinta Commissione del CC 
intorno al problemi de «l'Uni
tà», attenzione e risposte che 
hanno in particolare caratte
rizzato tutta la stagione delle 
Feste dell'Unità, e in primo 
luogo dalla Festa nazionale 
di Roma, dalle quali, per la 
straordinaria partecipazione 
di massa è venato un segnale 
politico di grande significato. 

Eppure non è che l'inizio del
lo sforzo necessario. 

Con la risoluzione del 18 
luglio la Quinta Commissio
ne del CC ha indicato le linee 
dell'azione tese ad affrontare 
e a risolvere i problemi de 
«l'Unità- fattisi via vìa più 
acuti sul piano finanziario e 
delle strutture produttive. 

Il Consiglio di amministra
zione de «l'Unità» — che sarà 
secondo le decisioni, raffor
zato e potenziato — è impe
gnato nella trattativa con i 
sindacati per la Indispensabi
le ristrutturazione produtti

va e il conseguente abbando
no della gestione delle azien
de tipografiche, obiettivi tut
ti irrinunciabili, al fine dì ri
durre i costi, divenuti insop
portabili, e riportare in equi
librio la gestione del giorna
le, 

U piano di risanamento del 

3uotidiano del partito ridde-
e 50 miliardi da reperire en

tro il 1985, poiché sono ne
cessari 35 miliardi per ripia
nare il disavanzo accumulato 
e 15 miliardi per la ricapita
lizzazione della società «l'U
nità». 

L'obiettivo del risanamen
to finanziario deU'«Unità» è 
arduo, ma è assolutamente 
indispensabile raggiungerlo, 
se si vuole avere la garanzia 
di salvezza e sviluppo del 
giornale. 

Decisivi sono in questa di
rezione il completamento en
tro il 1984 della sottoscrizio
ne straordinaria in cartelle 
di 10 miliardi — distinta da 
quella ordinaria di 30 miliar
di per il partito e la stampa 
comunista ancora in corso— 
e il successo delle due prossi
me diffusioni straordinarie a 

5000 lire che dovranno con
fermare i risultati già conse
guiti lo scorso 1* maggio. 

I T N A PRIMA quota della 
XJ sottoscrizione straordi
naria è stata raggiunta con il 
concorso delle sottoscrizioni 
individuali, degli incassi ot
tenuti con il prolungamento 
delle Feste de l'Unità e la ri
petizione, proprio per il gior
nale, di alcune di esse, con il 

La Direzione del PCI 
(Segue in ultima) 

La Malfa accusa: il governa 
ha nascosto il vero deficit 

Il governo ha nascosto le cifre vere del deficit dello Stato: 
l'accusa è di Giorgio La Malfa, ex ministro del Bilancio. Fra 
l'obiettivo annunciato e quel che è scritto nel bilancio 1985 la 
dUferenzaèdl44mllamlllardL APAG.2 

Da Martinazzoli un freno alle 
polemiche giudici-Parlamento 

H conflitto che nel giorni scorsi ha visto contrapposti magi
strati e parlamento si va componendo. Ieri lo stesso ministro 
Martinazzoli ha rivolto un appello alla «solidarietà di tutti» 
per una giustizia migliore. A PAG.» 

Rizzoli-Corsera: Agnelli, Pirelli 
e Lucchini nella cordata vincente? 
Dovrebbe essere perfezionata entro domani o martedì l'ope
razione di Cuccia per 11 nuovo assetto proprietario della Rlz-
zoll-Corsera. Attraverso la Gemina li controllo del gruppo 
passerebbe a un «pool» di Imprenditori di area laico-cattolica 
guidato da Agnelli, Pirelli e Walter Fontana. APA&a 

Consegnate 1.600.000 firme 
Un referendum ammissibile 

Luciano Ventura, docente di Diritto M tararo, documenta la 
piena ammissibilità del referendum promosso dal PCI e con
testa le tesi degli esperti di Palazzo Chigi. Intanto sono state 
depositate altre 600.000 firme. A PAO. 10 


